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Fabr i — Fani — Fede. 
Galdier — Giunti — Gorio. 
Loero — Lucchini Angelo. 
Mantica — Masselli — Marcello — Ma-

resca — Marghieri — Mariot t i — Merci — 
Miniscalchi-Erizzo — Mira Modestino — 
Molmenti — Morando — Morelli Enrico. 

Nuvoloni . Ot tav i . Pavoncell i — Pianese — P inna — Pla-
cido — P o d e s t à . 

Raggio — Rainer i — Resta-Pal lavic ino 
— Rubini . 

Sanarelli — Scalini. 
Torrigiani . 

Sono ammalati: 
Gattoni . 
Rizza Evangel i s ta 
Toaldi. 

Rizzo Valentino. 

Si riprendi1 la/''ìseussione sul disegno-di legge 
relalivo al lavoro delle donne e dei fanciulli. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CREDARO, sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Il disegno di legge che 
s t iamo discutendo, è s ta to presenta to dal 
minis t ro di agr icol tura e commercio senza 
alcuna intel l igenza con quello della i s t ru-
zione, il quaie è s t a to ch iamato in causa 
improvv i samente du ran te la discussione. 
Nell 'assenza dell 'onorevole ministro BOselli 
che si t rova al Senato, io mi sento in do-
vere di r ispondere ad alcune osservazioni 
f a t t e dal l 'onorevole Cabrini e dall 'onorevole 
relatore. 

A n z i t u t t o io debbo r i levare nella legge 
una lacuna, forse dovu ta alla circostanza 
che la Minerva non in te rvenne come colla-
bora t r ice del l 'agricol tura. 

Nell 'articolo 2 si parla della legge sul-
l 'obbligo scolastico dei 15 luglio 1877. Ma 
un ' a l t r a legge in t e rvenne nel f r a t t empo a 
regolare l 'obbligo scolastico, ed è quella 
dell '8 luglio 1904. Questo silenzio può la-
sciare in tendere che la legge dell '8 luglio 
1904, che es tende l 'obbligo al corso supe-
riore in quei comuni dove esso sia i s t i tu i to , 
non abbia valore pei fanciull i che lavorano 
nelle indus t r ia l i . 

E poiché si chiede u n a proroga alla ese-
cuzione della legge sull 'obbligo scolastico 
creato dalla legge del 1877, bisogna che 
sia chiesta anche per la legge dell '8 luglio 
1904. l o ho concretato, d 'accordo con l'o-
norevole ministro di agr icol tura , un v ar t i -
colo 2 sos t i tu t ivo di quello che s t a innanzi 

alla Camera, col quale articolo si viene a-
dispensare gli industr ia l i , per un anno, an-
che dall 'obbligo del l 'osservanza del corso 
e lementare superiore, e ques ta disposizione, 
è ragionevole , . perchè se si dispensa dal 
meno si deve necessar iamente dispensare 
anche dal più. 

L 'onorevole Cabrini, acce t tando questa 
proroga come una necessità di cose, si ri 
volgeva al Governo e lo inv i tava a dire 
quali intenzioni esso ha per p romuovere effi-
cacemente la is t ruzione elementare dei lavo-
rator i . Egli diceva: vi concediamo questa 
pausa , ma vogl iamo sapere quale è il vo-
stro p r o g r a m m a . 

Il Governo non ha bisogno qui di esporre 
delle teorie, ma deve solamente r i ch iamare 
l ' a t t enz ione della Camera sul disegno di 
legge sul Mezzogiorno, del quale è s t a t a 
t e s t é p resen ta t a la relazione. E s a m i n a t e 
questo disegno di legge al t i tolo VI che t r a t t a 
dei p rovved iment i scolastici, e v i t rovere te 
le disposizioni, che l 'onorevole Cabrini ha 
rec lamate nel suo discorso. Egli d i ceva : 
Volete organizzare ser iamente l ' is t ruzione 
e lementare ? Ebbene con questo disegno 
di legge si mira ad organizzarla ser iamente 
nelle provincie del Mezzogiorno, in q u a n t o 
che il Governo assume a sue spese di isti-
tu i re dei corsi e lementar i inferiori in quelle 
f razioni o borgate dove si possano raccogliere 
a lmeno 40 alunni i n e tà di f r equen ta re la 
scuola. 

Ma vi è di più. Nel Mezzogiorno le scuole 
aper te non sono sufficienti per contenere 
t u t t a la popolazione scolastica. Si t rovano 
agglomerat i insieme 80, 90,100 e più alunni, 
e l ' insegnamento in queste condizioni non 
riesce efficace. L 'ar t icolo 49 del disegno di 
legge, che voi, onorevoli colleghi, sa re te 
pres to ch iamat i ad esaminare, dispone che 
lo S ta to in te rvenga con due terzi della spesa 
a sdoppiare le classi, dove questo sdoppia -
mento è necessario. 

Ino l t re comba t t e l ' ana l fabe t i smo con l 'ar t icolo 53, i s t i tuendo p,er le sole Pro-vincie del Mezzogiorno 2,000 nuove scuole serali e fes t ive in aggiunta a quelle 3,000 già i s t i tu i te con la legge dell'8 luglio 1904. 
L 'onorevole Cabrini ha r accomanda to 

l 'ass is tenza scolast ica. Egli d ice : l 'obbligo 
non è osservato, t a lvo l ta per l ' incur ia delle 
famiglie, ta l ' a l t ra per l ' ignoranza o per il 
bisogno economico che spinge i genitori a 
f ru i re del lavoro dei fanciull i . L 'ar t icolo 55 
della legge, con un a rd imento nuovo per il 
nostro paese, met te in bilancio la s o m m a 
di 300 mila lire per p romuovere nel l ' I ta l ia 
meridionale l 'ass is tenza scolastica. 


